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POTENZA 

Potenza, 09.07 .2009 

Ono Min. LUCA ZAIA 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e forestali 
Via xx Settembre, 20 001,87 Roma 

S.E, Prefetto di Potenza Dott. LUIGI RICCIO 
Piazza Mario Pagano Potenza 

Dott. CESARE PATRONE 
Capo Corpo Forestale dello Stato 
Via G. Carducci, 5 00187 Roma 

Dott. GIANNI ZANONI 
Dir. Sup. Corpo Forestale dello Stato 
Via G. Carducci, 5 00187 Roma 

Segreterie Nazionali FAI-CISL, FLAI-CGIL, UILA-UIL 
Loro sedi 

Le scriventi segreterie territoriali della Provincia di Potenza esprimono forte preoccupazione 
per la situazione venutasi a determinare nel settore forestale e nello specifico per i lavoratori OTD 
da tempo utilizzati dal Corpo Forestale dello Stato in attività di sistemazione idraulico-forestrale e 
progetti di salvaguardia di riserve natuali in capo alle UTB. 

Infatti, si è preso atto che il Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali ha 
disposto l'assegnazione di fondi utili all'assunzione, in Regione Basilicata, di sole cinque unità 
lavorative sull'intero territorio, lasciando a casa circa un centinaio di lavoratori che ormai da 
svariati anni si vedevano garantito un reddito attraverso un rapporto di lavoro che, seppur precario, 
permetteva loro di sopravvivere. 

E' aberrante assistere ad una situazione che a fronte dei vari proclami del Governo nazionale 
di dare risposte in termini di stabilizzazione dei precari, ritiene di abbandonare a se stessi non solo 
questi lavoratori e le loro famiglie, ma un'intera regione che aveva assoluta necessità di avere 
risposte in termini di salvaguardia e rispetto del territorio. 

Non ci spieghiamo il perchè il Governo Nazionale abbia riservati solo cinque addetti alla 
Basilicata. 

Occorre far rilevare che in precedenza la nostra regione aveva una presenza di tutt' altro 
spessore sul livello nazionale. 

Claudio
Casella di testo



Nello specifico la nostra Regione, anche in virtù delle risorse naturali presenti, meritava 
maggiore considerazione anche in presenza di un tessuto economico/sociale tra i più fragili se non il 
più fragile sull' intero territorio nazionale. 

Come si potrà mai spiegare ai lavoratori che aspettavano di riprendere le attività, anche se 
per poche ed insufficienti giomate, che dovranno fare i conti con una situazione che da difficile è 
diventata drammatica? 

Chi si farà carico di spiegare loro che uno sciagurato Govemo Nazionale ha deciso di 
abbandonare a se stessi i lavoratori e le loro famiglie? 

Ma davvero pensiamo di combattere il precariato, lasciando i lavoratori per strada? 
Succederà che domani mattina il Premier ci racconterà che in Italia ci sono cento precari in 

meno senza spiegare, sicuramente, che questi lavoratori rimarranno a casa abbandonando anche ]a 
triste nomea di essere precari. 

La capacità delle persone perbene è quella di tomare sui propri passi, soprattutto quando si 
calpesta la dignità dei cittadini e delle loro famiglie. 

SIC TRANSIT GLORIA MUNDI. 

Le OO.SS. invitano il Ministro a rivedere il provvedimento adottato, prevedendo 
stanziamenti e criteri più trasparenti, coerenti ed oggettivi e chiedono a S.E. il Prefetto di Potenza, 
di intervenire con celerità presso il Ministero di competenza affinchè possano venire risposte 
diverse mirate a confermare la situazione in essere in precedenza. 

Si comunica, infine, che tale situazione ha determinato tra la gente una situazione di 
difficoltà che comporterà, inevitabilmente, azioni di lotta e di protesta che potrebbero creare 
situazioni sociali di difficile gestione. 

Confidando nel buon senso di chi di dovere, si resta in attesa di risposte celeri, atte a 
salvaguardare l'intero territorio regionale ed i cittadini della nostra Regione. 

Cordiali saluti. 
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